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I globalisti Sono passatti alla Tattica del Terrore
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L’attentato a Trump era abbastanza prevedibile. Non c’è dubbio che tutto sia
organizzato dai globalisti con l’appoggio della parte del Deep State che li sostiene.
L’unico modo per mantenere il nonno dissennatore al potere è uccidere Trump, che
altrimenti, date le circostanze, vincerebbe quasi certamente.

Il tiratore è stato immediatamente eliminato da un cecchino dei servizi segreti per far
quadrare i conti. In sostanza, c’è stato un tentativo di colpo di Stato negli Stati Uniti.


Il capo del GUR ucraino, Budanov (riconosciuto come terrorista in Russia) ha ammesso
apertamente che i DRG ucraini hanno ripetutamente tentato di compiere attacchi
terroristici contro Putin. In Slovacchia si è tentato di rimuovere il Primo Ministro Robert
Fico, che si oppone al sostegno della giunta nazista di Kiev. Ora c’è stato un attentato a
Donald Trump, che tra l’altro è molto critico nei confronti di Zelensky e del suo regime.


Questo è il vero volto dell’egemonia e del mondo unipolare: chiunque si opponga al
globalismo, chiunque lo ostacoli, è soggetto prima alla demonizzazione (attraverso gli
strumenti della cultura abolizionista), poi all’eliminazione fisica e gli assassini e i terroristi, i
criminali e i creatori di genocidi, che servono i globalisti, sono presentati nel ruolo di
combattenti per la libertà e di “vittime innocenti”.

La propaganda di Kiev affermerà sicuramente che “Trump si è sparato in un orecchio”, e
qualcosa in questo senso sarà accennato dai media globalisti, dove tutto è costruito su bugie
ciniche e criminali.


Non c’è dubbio che la responsabilità del tentato assassinio di Trump, il leader della corsa
presidenziale statunitense, sia della fazione di Obama, Blinken, Hillary Clinton e del
finalmente fuori di testa Biden, che ha già avvertito che “la libertà è al di sopra della
democrazia”, il che significa che la democrazia e le sue leggi sono d’ora in poi sospese,
sospese. In nome della “libertà” (di governare e continuare a governare) si può uccidere.
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Il liberalismo sta finalmente diventando totalitario con tutte le sue caratteristiche, fino
all’omicidio diretto dei politici indesiderati.


L’architettura del potere nel mondo sta cambiando radicalmente, passando dall’unico potere
dell’Occidente a diversi poli. Questa è la multipolarità. Trump rappresenta gli Stati Uniti come
uno dei poli – anche se il più forte e potente – di un mondo multipolare. I globalisti non si
preoccupano degli Stati Uniti come di chiunque altro. Ciò di cui hanno bisogno è il potere
planetario, il potere assoluto del capitale sovranazionale. E tutti i Paesi, compresi l’America e
l’Europa, sono solo strumenti per la creazione del governo mondiale.

Trump è per l’America e contro il governo mondiale. Così come Putin è per la Russia, Xi
Jinping per la Cina, Modi per l’India e Orban, Fitzo, Marine Le Pen e l’AfD per l’Europa.


Il mondo multipolare è un sistema di sovranità, mentre i globalisti vogliono l’unico potere
planetario, che è caduto nelle loro mani con il crollo del Patto di Varsavia e il crollo
dell’URSS, che ora gli sta sfuggendo e al quale si aggrappano freneticamente.


I globalisti sono finalmente passati alla tattica del terrore diretto. È un fatto compiuto,
non una serie di coincidenze. È tempo di colpire la rete globalista.


Tucker Carlson mi ha detto a Mosca che Trump teme seriamente di essere assassinato dai
globalisti. A quanto pare, non per niente. Più il senile Joe sprofonda nel marasma senile, più
è probabile che Trump inizi a essere assassinato. Lo hanno già fatto. Sono morte
persone, sono state ferite persone. Dio salvi l’America e tutta l’umanità dalla banda
criminale dei liberali e dei globalisti. Se non li fermiamo ora, ci distruggeranno tutti.

Aleksander Dugin

Fonte: ideeazione (via Telegram)
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